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formalizzata dagli scribi ebrei e conser­
vata intatta nel laboratorio della tradi­
zione masoretica. Certo, la sequenza del­
l'accentazione e degli stacchi produceva 
indirettamente un impasto cromatico an­
che a livello fonet-ico, tipico del­
l'attuale cantillazione sinagogale, ma 
lo scopo primario della successione era 
squisitamente ermeneutico. Per raggiun­
gerlo si utilizzava un sistema bipolare 
di accenti. All'inizio (VII sec.) appaio­
no « accenti nodali » di tipo disgiunti­
vo che delimitano i singoli segmenti te­
stuali. Ad essi subentrano gli « accenti 
subordinati » di valore congiuntivo che 
organizzano il testo biblico in una se­
quenza globale unitaria. Si sviluppa co­
si una tecnica combinatoria attraverso 
la quale le regole di produzione degli 
accenti nodali vengono integrate con 
quelle della successione degli accenti 
subordinati. Con un lavoro microsco­
pico e certosino la famosa scuola 
di Tiberiade, di cui Ben Asher fu nella 
seconda metà del X sec. l'ultimo e .piu 
prestigioso maestro, inserisse definitiva­
mente questa simbologia accanto al ma­
teriale vocalico da essa già inserito sul 
testo consonantico ebraico. 

Il complesso algoritmo elaborato dal 
calcolatore elettronico sui dieci libri bi­
blici citati offre una massa vasta di 
dati. Innanzitutto, come è ovvio, la con• 
cordanza completa della concatenazione 
degli accenti nodali per versetti: ogni 
modello ha allegate tutte le ricorrenze 
della stessa struttura « cantillante » nel­
l'ambito dei volumi esaminati. Il censi­
mento rivela l'esistenza di diciotto se­
gni nodali o disgiuntivi che, manipolan­
dosi reciprocamente secondo le regole 
di produzione e di successione ad essi 
proprie, danno origine a 287 combina­
zioni possibili, un totale relativamente 
limitato. La distribuzione degli accenti 
è ben calibrata sia nel primo che nel 
secondo emistichio cosi da produrre spes­
so due clausole isomorfe. Di queste clau­
sole vengono offerte le concordanze se­
condo i due tipici accenti finali de1-
l'atnah e del si/luq. Una concordanza 
ricapitolatrice completa per versetti e 
una ricchissima documentazione quanti­
ficata dei ricorsi, delle distribuzioni, dei 
numeri e della qualità degli accenti per­
mettono inoltre di intuire la sistematica 
regolarità della generazione e della suc­
cessione dei segni. Curioso, in appen­
dice, è il confronto tra le tavole tradizio­
nali già preparate dai Masoreti e quelle 

risultanti da quest'analisi automatica 
sull'ordinatore. 

A questo punto è legittimo chiedersi 
quale sia ·tifi significato di una tale ri­
cerca per l'esegeta. Il primo risultato ri­
guarda naturalmente la precisazione dei 
ritmi, delle variabili e dell'impostazione 
generale dei testi prosodici biblici: essi 
svelano parallelismi piuttosto marcati 
col mondo della metrica araba. Inol­
tre da questa analisi emerge in forma 
piu accurata la storia del masoretismo e 
del giudaismo medievale. Ma, oltre a 
questo, il biblista e il linguista otten­
gono uno strumento di referenza per­
manente sulla cui base sarà possibile 
affrontare « oggettivamente » la storia 
dell'esegesi masoretica fortemente anco­
rata a questo tipo di analisi sintattica. 
Infatti, questo impianto di segni per­
mette, quasi in radiografia, di isolare 
l'itinerario interpretativo della struttura 
delle varie porzioni delle singole pagine 
bibliche. Cerchiamo di suggerire un 
esempio indicativo. i!: noto che nel se­
condo canto del Servo di Jahweh è pre­
sente un'evidente traccia di interpre­
tazione « corporativa » del misterioso 
personaggio in questione. In Is 49,3 
si legge infatti: « Egli mi ha dichiarato: 
Tu sei il mio Servo, Israele, in te voglio 
glorificarmi». Ora, accanto alle altre 
maggiori argomentazioni per l'espunzione 
di Israele a livello interpretativo (de se 
non a Jivello testuale) si può addurre 
anche la cantillazione masoretica che, 
collocando la clausola atnah nella pa­
rola precedente impedisce di conside­
rare Israele come vocativo connesso 
col primo emistichio. E cosi testimonia 
un'ulteriore e forse piu pertinente tra­
dizione testuale ed ermeneutica. 

GIANFRANCO RAVASI 

S. D. SFRISO, Adhaerere Deo. L'unione
con Dio. Filologia e storia di una lo­

cuzione biblica. Brescia, Paideia, 1980,
pp. 120.

Il saggio del dott. Sfriso si muove
tutto attorno alla locuzione biblica 
« Mihi adhaerere Deo bonum est», con­
centrando l'attenzione sul verbo « ad­
haereo ». 

Lo studia nel testo originale (Sai. 73 
[72], 28a); e nel contesto biblico. 

Poi passa ad analizzare i corrispon• 
denti termini greci 1tpocrxo).Mw e xo'I.Mw 
presso i LXX; presso gli autori classici; 
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nei papiri; nel Nuovo Testamento; nel­
le Esaple. 

L'indagine prosegue con lo studio del 
verbo Adhaereo nella Vetus Latina; 
presso gli autori classici; nella Vulgata; 
nelle diverse traduzioni latine del Sal­
terio. 

A conclusione l 'A. ricorda le posizio­
ni di alcuni Padri latini e greci (Eu­
sebio di Cesarea, Cirillo di Gerusalem­
me, Agostino, Cassiodoro), rammarican­
dosi di non poter analizzare tutti i 
Padri, di non poter studiare il filone 
rabbinico, giudaico-medioevale, ecc. 

La serietà dello studio è garantita da 
tre personalità che hanno sottoposto l' 
opera ad un vaglio rigoroso: il prof. 

Benedetto Riposati, il prof. Enrico Gal­
biati e mons. Giovanni Volta. 

Il saggio esce sotto il patrocinio del-
1' Associazione Ludovico Necchi fra lau­
reati e Diplomati dell'Università catto­
lica del S. Cuore in occasione del suo 
primo cinquantenario di attività e del 
primo anniversario della morte dell'in­
dimenticabile dott. Giancarlo Brasca: 
ed anche questo è un riconoscimento 
che non è toccato ad altre pubblicazio­
ni nemmeno della stessa editrice Vita 
e Pensiero; e costituisce un supporto 
preclaro ad una spiritualità fondata su 
una profonda « adesione a Dio » creato­
re, padre e SI?0S0. 

G. B. GUZZETTI 
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